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FRANCHEZZA 
E' una preziosa, per quanto pericolosa, 

virtii. Ma i tempi che corrono la recla­
mano, la provocano, e, anche, la ammirano.. 
Sì, pobsiamo cougratularci ooU'alba del se-
eolo XX perchè ardisce ancora di ammi-
lare la franchezza. 

Non è necessario lavorare l'elogio di 
.mesta qualità dell'animo, del suo pubblico 
apostolato, come generoso omaggio alla ve­
rità, del uno efficace eae.'npio, specialmente 
Eiill'aniina dei giovani, e dell' impressione 
die cesa produce tra gii avversarli, oltre 
a quello che suscita nella folla anonima. 
Sono eoae dotte e ricantate da qualche mil­
lennio. 

Però, dopo il ohiasso indecente e provo­
catore che ai fece » Udine, e nei oomu-
nelli più 0 meno bloocardi del Friuli, per 
le dichiaraaioni male interpretate dei cat­
tolici, e dopo la conseguente (?) proibizione 
liei nostro sereno congresso giovanile, torna 

attualità l'argomento della franchezza. 
Un articolo solo non pud esaurirlo. Meglio, 
torse, verrà a traooiarlo, con linee gene­
rali, e con brevi cenni pratici. 

iamo combattati — e l'ostracismo di 
classica memoria, venne pulita della patina 
del tempo, e rimesso a nuovo. Ora i paria 
delle Indie ebbero e hanno, purtroppo, 
una legislazione che li obbliga a rimanere 
paria. Noi, no. In un altro breve articolo 
accennavo alle nostre aspirazioni, che non 
sono a& antipatriottiche, né antimouarchi-
|c!ie — ma aemplidemente' quelle d'ogni 
lollettiviti legìttima di cittadini italiani. 

Invece oggi si vorrebbe porci al bando 
'ogni attività civile. Si vorrebbe, inten-
iamoci bene. £! il volere, con tutta la 
mona volontà dal Leesona e della Smìles, 
ou è sempre potere. Dobbiamo tuttavìa 
ìQettere che le pressioni piazzaiuole, gli 
rdini del giorno, gli articoli dei giornali, 
IO non ottengono la soppressione della no-
itra azione, mirano a sospenderne la con-
inuitìi, B oggi che il mondo non cammina 
la vola, una sospensione cosca una vit-
.oria. 

Io sono persuasissimo ohe l'ìnoidente 
lOn abbia dimimiito le reclute né ì reclu-
ndi delle nostre associazioni giovanili — 
meno ancora, che esso abbia Bacoato le 

ncrgie dai capi -r- Ora, è urgente faroo-
iisaere ai giovani che non è indispensa-
ilo un congresso per diventare apostoli 
die anche dalle adunanze private si può 
tGire animati da sentimenti fortemente 
istiani e disposti a continuare la santa 
topaganda per la Religione e per la mo­
liti. Ci vuole la franchezza. Senza diib-
9. Ma questa franchezza io non la incul-
lerei soltanto in chiesa, dall'altare, Bi-
ilgetevi finché volete ai giovani in modo 
irtioolare, ma le vostro parole cadranno 
r un terreno troppo vasto e sopra menti 
P, pò indispoHle, Mi osserverete che voi, 
liviiDatamente, possedete una sala. Benia-

0, p mi congratulo con voi. So quale 
:,iQÌa acquisti una conferenaa tenuta in 

) privato e dedicato esclusivamente 
propaganda, 

l'ero in qualche paese queste conferenze 
li sono che un'eco di una predica, Parla 
atore, il pubblico useonte, applaude, 
», commentando favorevolmente l'argo-
ato. E poi? — Inazione. — Io vedrei 
opportuno imitare certi bravi sacerdoti 

!uli la conferenza la fanno tenero dai 
rani stesai. — Basi propongono l'argo-
ito — 0 attendono che i più svegli, o i 

ncontentabili lo propongano, e quindi 
suo la diacnasione, nascondendo la pro-

superiorità intellettuale sotto Io oaaor-
.oiii pili pratiche dei presenti. In questo 
0 i giovani si sentiranno istruiti da 
stesai — la cognizioni non saranno 
iato, essi potranno parlare in nome 
io — acquisteranno una personalità dì 

ilovranno essere golosi — e, come oon-
enza logica porteranno con eè e davanti 
ò lo loro convinzioni, senza paure 

^ ' ' " iza violenze, come uu abito quotidiano, 
saperlo, impareranno o eserciteranno 

achezza ». 
U di- mai di Sacila G - 6 -11, 
orti,' D. Conedefa 

TAHCENTO, 

Le frodi degli anticlericali 
nelle operazioni del censimento 

Mandano da Forlì BÌVAvvenire d'Italia : 
« li'armeggio dai partiti e della masso­

neria locale, perciià il censimento non 
desse, nei rapporti dell'aperta professione 
di cattolioismo, quei risultati ohe avrebbe _ , , i j n n j i ' -
dovuto, è etato laboriosissima a non del i)iplOIQ& 31 QOtt> USOdOlIDl. 

I tutto inefiìcace. Per quanto i parroci ab­
biano fatto il possibile perchè le frodi non 

} avvenissero, ed abbiamo anche corroborato 
\ l'opera con l'aiuto di stampe e foglietti 
I volanti, in alcuni centri è stato possibile 
^ che su dieoi cattolici praticanti quattro sia-
! no stati dichiarati aie», e ciò per l'inde-
. bita ingerenza dell'incaricato par la diatri-
j buzione della scheda, 
j Qualche cosa di simile e avvenuto alle 
I porte di Forlì, e precisamente nella giuri­

sdizione dell'Arciprete di Romiti. In oittà 
la percentuale delle frodi e più alta anco­
ri!, I repubblicani avevano il motto d'or­
dine di scrivere libero pensatore ; i socia­
listi nessuna religione; ogni partitante si-
è fatto galoppino. 

In qualche parrocchia dol!^ Congregazio­
ne di Viliafranoa i messi comunali scri­
vevano senz'altro iaraeliial 

Non è mancato una specie di boieottag-
già apostale a danno dei parroci, che ve-

I nivano dalla B, pretura interessati ad oc-
' cuparsl delle operazioni di censimento, Le 
! circolari con cui si faceva ad essi notizia 
I della facoltà concessa dalla legge, sono 
I state recapitate a moltìsaimi nientemeno 
' ohe la sera dell ' in ' 

Se non si trattasse di cose troppo serie, 
non sarebbe esilarante la cronaca ? > 

Dì qua e di là dal Tagliamento 
PASIAN SCHIAVONBSOO. 

Progressi del cattolici nel Trentino. 
Il Trentino nota, che a Trenta l'organiz­

zazione cattolica ha trionfata. Da 960 voti 
raccolti nelle ultime elezioni 1 oattolioi sa­
lirono a 1315, superando lutti gli altri par 
titi ohe rimasero stazionarii o regredirono 
notevolmente. 

Uno degli eletti, il Da Qaspari. è di­
rettore del Trentino, Mille congratulazioni 
al simpatico e valoroso collega. 
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I Congresso dei ferrovieri cattolici 
A Firenze si è inaugurato il pri­

mo congresso del sindacato dei ferrovieri 
cattolici. Bcopo del congresso è di fissare 
le direttive di questa organizzazione, ohe 
oggi conta 5000 soci, ed ha mandate al 
congresso 49 delegati. Il sindacato catto­
lico dei ferrovieri non ha nessuna pregiu­
diziale contro le altre organizcaziani. Im-

( portante è stata la discussione sulla ri-
i forma dell'organizzazione del personale. 

E' stato approvato un ordine del giorno 
' col quale si fanno voti perchè la riforma 
i avvenga senza spostamento del personale. 
! Infine il congresso ha affermato la neces-
I sita che la legislazione sociale ai avvìi 
; verso il principio dell'arbitrato obbligatorio. 

ia .^ ," ' ! ,."•* ' I , .1 I I . ' -JB 

Nuove conversioni in Inghilterra 
Un libro che sani pubblicato fra 

qualche giorno a Dublino col titolo ; 
^Consertiti a Itomat, dH particolari 
interessonai del gran numero di per­
sone inteUettualì di Inghilterra o d'Ir­
landa, che si sono convertite alla 
Chiesa Cattolica in questi ultimi anni. 

Esso include i nomi di piii di S72 
membri del della Chiesa nazionale in­
glese, 22 dalla Chiesi episcopaliana 
scozzeae, 12 della Chiosa episcopaliana 
irlandese e 12 ministri non confor­
misti. 

Durante lo stesso periodo di tempo 
sono stati ricevuti 29 signori e 33 si­
gnore Pari, e 432 membri della no-
bihl con 42 barometti e 21 cavalieri, 

L'esercito ha dato 306 ufficiali, e 
la marina C3, Di graduati universitari, 
Oxford ne ha dati 586, Cambridge 346 
Dusbam 24, Dublino 03. 

Più di 012 di questi convertiti si 
fecero sacerdoti. 

Fioccano elopenti piolests. 
La Società Operaia Cattolica dì ndine, 

composta dal Presidente dal vioe presidente 
ed un consigliere, si d recata dal dott, 
Oandolini per consegnargli il diploma di 
socio onorario perpetuo di '<juel vetusto e 
glorioso sodalizio. Il sig. liaimondo Zorzì 
lesso un nobile indirizzo II dott. Oando­
lini fatto segno a settarie Sopraffazioni in 
odio ai principi che rappre^nta e professa 
dicendosi altamente onorato dell' incarico 
avuto di porgergli il meritato diploma di 
socio onorario perpetuo quale attestato di 
stima simpatia e solidarietà. 

Il dutt. Candolini ringraziò dicendosi 
lieto di questa dimostrazione sopratatto per 
il significato ohe essa riveste, significato di 
protesta contro la sopraffaziona compiuta a 
danno suo e che rivela lo spirito di soli­
darietà 8 di fratellanza onde Bono animate 
le istituzioni nostre. Anclje le altre so­
cietà cattoliche del Friuli M apprestano' a 
seguire il nobile esempio dato da quella di 
Udine, Ci consta che al dott Candolini da 
ogni parte del Mandamento fioccano indi­
rizzi, ordini, del giorno da, parte delle isti­
tuzioni cattoliche e comitati elettorali che 
approvano il suo operato ed hanno parola 
forti contro l' indegna campagna che ha 
stomacato tutti gli spiriti liberi e sereni. 

Dopo le dichiarazioni fatte al Cons, Frov. 
dall'avv. Fantooi anche a nome del Cando­
lini, dopo altre spiegazioni date sulla pub­
blica stampa nessuno ohe sia in buona fede 
pud credere all'accusa di antiunitario che 
gli viene lanciata. Ma non tutto il male 
viene per nuocere. 

Questa campagna che nei promotori a-
veva r intento di rovesciare il Candolini e 
con lui l'azione cattolica ed il piinoìplo 
cristiano è completamente fallita ; ha rag­
giunto anzi l'effetto opposto. Gli elettori 
cattolici si s(>no stretti più che mai al 
Candolini in questo «lomento assurto al­
l'onore di sìmbolo di bandiera e di pro­
gramma. 

I veri amici soyi come le mosche bianche^ 

PALAZZOLO, 
Chiusura di feste. 

L' attraente programma della Feste 
Antoniana, interrotto martedì scorso dal 
pessima tempo potè svolgersi poi, favorito 
da un magniSoo sole. 

Cn semplice avviso diramato nei limi­
trofi paesi, baatd a raccogliere una vera 
fiumana di gente. Il graziosa simulacro, 
circondato da angeli, aostonuto da cheru­
bini, attraversando ie vie del paese entu­
siasmò tutto quel popolo che formava una 
processione divota interminabile. — Alla 
sera poi, conoertone, luminarie, razzi o 
fuochi svariati con trasparenti inneggianti 
al S. Proiettore, al Pastora amato. 

Ci volava i'appendioe, e oggi si racoal-
soro a Palazzolo tutti i sacerdoti della fo­
nia per la soluzione dei oasi. Alla mattina 
ci fece gradita • sorpresa il dott. Biavasohi 
che venne da Saoile a portare il suo saluto 

I e la sua calda parola. Alle oro 11 poi ebbe 
• luogo l'oro iti adorazione, oon fervorino 
I e canti, alla quale parteciparono con gen­

tile pensiero le sigg. maestro oon la soo-
I laresca delle elementari. Dai sacerdoti cun-
! venuti molte cose furono trattate e disouase 
I per uniformarsi ai desideri di S, E, Mons, 
ì Arcivescovo e per il miglior bene spiri-
' tuala di questi paesi, 
! Uu grato pensiero vada a Palazzolo ospi-
' tale e uu augurio di fecondo ministero al 
{ degnissimo Pievano, 

Salutando la t Nostra Bandiera pel suo 
migliore e gianit formalo, e augurandole 
molti lettori e abbonati, un abbonato ope­
raio offre L. 4, 

Scienza o m M m t ì Onoranze 
DIVIDALE. 

Nella frazione di Orgnano, da circa due 
mesi, l'afta, questo cancro volante come 
•vieiie definito da! popolo, infierisce fra ì 
bjvinì. I. poveri agricoltori però, .che da 
principio si vedevano sequestrati gli ani­
mali per ben quaranta giorni, con grave 
danno dell'agricoltura, ora respirano al­
quanto, perchè la quarantena venne di­
mezzata e possono cosi, con minor difficoltà 
attendere ai lavori dei campi. Vogliiiddio 
che ben presto, il desolato paese, venga 
liberato dal rovinoso flagello ! 

Si è lottato e si lotta ancora contro il 
propagarsi del morbo ; ma, per quanto 
aia debole il mìo parere, a me sembra ina­
deguato il metodo ohe si usa a tal fine. 
Se vi pud essere speranza di soffocare 
un' infezione, questa si può avere solo 
coli' isolarne porfettamanta il primo foco­
laio. In Orgnano invece non si è fatto 
cosi ; anzi a! dott. Cancìani che domandava 
il sequestro assoluto dì tutta la persone 
appartenenti alla prima famìglia colpita, 
il Veterinario oonsorzìale rispondava ;;ohe 
la legge non compatisce tali soprusi. 

la base a tale dichiarazione del dott. 
Faionì, fu jlaaciata libera la oironlazione 
nelle pubbliche vie ai bovini ed equini 
non colpiti o sospetti, ed a tutto; le per­
sone oon addette all'assistenza degli ani­
mali ammalati sia dì quest^ ohe di altri 
paesi. Anzi, in seguito, il dott. Pergola 
permise che gli addetti stessi alla cura 
immediata degli animali, disinfettandosi, 
potessero girare a loro piacimento !ed ac­
cedere ai pubblici esercizi e alla f̂amiglie 
private. 

Si aggiunga che è dato [ai bambini dì 
andare e ritornare dalla scuola in jfile 
serrate ; è permesso, dico, a quelli stessi 
delle famiglia colpite, in base proprio ad 
espresso a scritto permesso del signor sin­
daco rilasciato alla maestra. 

Ma vi ha di più : perfino è concesso di 
tenersi aperto un pubblioo esercizio in cui 
ì popolani IpoBSOuo raccogliersi a far la 
partita, mentre è in comunicazione con 
la stalla infetta di proprietà del condut­
tore stesso. 

Dopo tutto questo, non si arriva a com­
prendere coma si abbia potuto sequestrare 
parecchi bambini che dovevano essere am­
massi alla jprima Comunione, nel tempo 
stesso in cui tutte le altre persone delle 
stesse famiglie potavano uscire dai centri 
infetti a loiro beneplacito ; né si compren­
de come il dottar Pergola abbia potuta 
esprimere perfino il desiderio di sospendere 
le funzioni in Chiesa ; come il sig. Sin­
daco Vida abbia emanato un decreto, ba­
sandolo unicamente su parere del Vete­
rinaria consorziale e sull'art, 8 della legga 
di P, S,, oon cui interdica non 'solo le ; 
procesaioni ecclesiastiche, (e se fossero ci­
vili ?) ma perfino le cerimonie religise ed 
ogni altro atto di '.culto (povera legge,. !) 
fuori dei luoghi a ciò destinati ; e fu così 
tetragono nel far osservare la sua dispo­
sizione, che a nulla valsero le replicate 
istanze scritte e verbali tatto a nome della 
popolazione da un (Assessore, perchè ve­
nisse concessa almeno la processiona dal 
< Corpus Domini ». 

I Sacerdoti obbedirono, ma la popola-
zinne che vede coi propri occhi e misura 
col sua buon senso le ìnooerenzo del Sin­
daco, disgustata, non sa adattarsi alle sua 
proibizioni, perchè non comprende coma i 
soli atti di culto tramite di iofazioue ; 
né fa buone le ragioni del suUodato « po­
destà » ohe par difendersi, arrampica a 
disposizioni Prefettizie punto invocate nel 
decreto di proibizione. 

Domenica alle 9 ant, principiarono le fasta 
ai quattro insegnanti elementari sigg, Cra-
vagDÌ Marco, Dorll Giuseppe, Miani Giu­
seppa e Munero Vincenzo per là consegna 
delle medaglie, d'oro loro decretate dal Mi­
nistero della Pubblica Istruzione per i 
quattro lustri di lodevole insegnamento 
prestato a favore della cittadinanza cìvi- • 
daleae. Prima ci fu il ricevimento Sei fe­
steggiati. Autorità, Invitati al Municìpio, 
ove nella Sala Consiglieri, assai ristretta 
per lo stragrande numero -di persone con­
nate, vanne offerto il vermuth, delle bibite 
e dolci. Indi formatosi il corteo s'avviò la 
locala dalle scuole urbana a nel cortile, 
artisticamante addobbato, presero posto Au­
torità, festeggiati ed invitati. Vennero lette 
le adesioni scritta del S. Prefatto, R. ProA-
veditore agli studi, on. Barone Morpurgo 
e di moltissimi maestri. I bambini del­
l'Asilo infantile eseguirono un coro eoa 
aocompagnamente di pianoforte. Quindi 
parlò il Prosindaco dì Cìvidale dicendosi 
lieto di potar presiedere si nobile festa. 
Parlò il R, Ispettore Sool, elogiando i 
quattro maestri decorati dalla ben meritata 
onorificenza. Disse parole assai appropriate 
ed ispirate a sentimenti patriottici, il sig, 
Alattera Presidente delia Associazione Ma­
gistrale Friulana. Quindi prese la parola 
r on. Caratti il quale oon un discorso forte, 
vibrato e nobile delincò l'opera del Maestro 
italiano, parlò della sua santa missione, 
della sua abnegazione e ricordando la be­
nemerenze dei quattro festeggiati ed il la­
voro compiuto nel loro lungo apostolato 
educativo, li chiamò benedetti. Quindi per 
la commozione generale a lo acrosoiate degli 
applausi, dall'Assessore all' Istruzione sig. 
Miani perito Antonio, vennero fregiati i 
petti dei sigg. Miani, Dorll Cravagna e 
Munero. Fa ammirevole il fatto ohe l'Aa-
sore Municipale sig. Miani Antonio fregiò 
con le proprie mani il petto al suo geni­
tore sig. Miani Giuseppe. 

Il sig. Rieppi maestro Antonia Presi­
dente dell» sezione di Cìvidale dalla Asso-
oiazione Magistrale Friulana, a nome dei 
oolleghi si congratula con i quattro dece-, 
rati per la ben meritata onorificenza e ri­
cordando la sua adolescenza, tratteggia la 
cara figura di ogni sìngolo festeggiato quale 
suo ottimo maestro. Il sig. Sindaco a noma 
^ella cittadinanza foce poi la consegna ad 
ogni decorata di un orologio d'oro quale 
dono di riconoscenza da parte dell? due . 
generazioni di cittadini da loro avviati 
nella vita sociale. Venne in ultimo ese­
guito dagli alunni ed alunne delle scuola 
ementari un coro stato appcsitamente com­
posto dal maestro della Banda musicale 
cittadina sig. Tez'a, coro che riportò gli 
applausi generali a fu, a richiesta generale, 
ripetuto. 

DIGNANO. 
Decesso 

Mercoledì sera alle ore otto dopo una 
settimaua di penosa malattia; munito dei 
coofotti rcligicei cessava dì vivere colpito 
da paralisi cardiaca Minìghini .Luigi, di 
anni 35, lasciando nel più amaro cordoglio 
i parenti ed un mesto ricordo in quunti 
lo conobbero. 

Alla moglie Anna Bertolissìo, ai figli, 
al fratello Silvio, alla sorella Maria, al co­
gnato ed ai paranti tutti le nostra più sin­
cere condoglianza. 

Chi offende l'amico, 
fi-atello. 

non rispartnia il 

Amico vecchio e casa nuova. 

yn& per volta. 
(Cai Fretoxe) 

— Avete presentato il conto al vostro 
debitore? 

— Sì, gliel' ho presentato. 
— E cite cosa v' ha detto ? 
— Mi loa matidato al diavolo, 
— E allora che cosa avete fatto ? 
— Allora... son venuto subito da hi, 

signor Pretore,' 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto CoHfextona a1t»lti t a l a r i per Sacerdoti 
Vi» MercatovecehIo N, 27 — U O I N B — Via Mercatovaochlo N. 27 • = = , 
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, AOTIMIS. 

Il bnoD senso alla riscossa! ^ 
rVit^ Municipale 

Annttnaitó "î al teleg ato, di... MM-
simut 'St~ -alla''diBtanisai.idt soli quattro 
giorni.p- abbiamo avuto ièdiita di; Consi­
gliò ijott,, quel mastodontico ordine del giorno 
ohe saliste e ohe è statò digerito allegra­
mente 'dalla' maggioranza, senza )a cura 
del toiiioo liuoslitucnte, preparato dai fra­
telli Mùraz-Piippàti, che, alla stessa ora, 
radunavano i loro cinque io più faoila se­
de, dove DÓn esistono (si dice) quei malor-
sega diverbali intriganti, richiesti dal Qo-, 
verno ! - , 

Nella sede... Ipgale l'attesa è nervosa e 
il pubblico numerosissimo, insolito, approva 
l'appetito dei 13,, che, alla fine, riescono 
ad affermarsi maggioranza tutta d'un pez­
zo, votando alla unanimità ogni.articolo 
messo in'disousaione. Il quindi si compren­
de ohe anche la grandine, sa casca nelle 
aule, ove là, legga è uguale per tutti, ha 
la sua patte di merito. 

Comunicata dall'on. presidente aig. Oa-
ruKzi la risposta di S. M. il He al telegr. 
giubilare di domenica, ai entra nel labi­
rinto dell' ordine del giorno, di cui otfro 
al pubblico poche note, le più rilevanti. 

Bisalta anzi tutto il (atto, ohe si vota 
iu II lettura il mutuo per i cimiteri anche 
di Olap e di Pozzus ; mentre i rispettivi 
consiglieri, dall' altra... sede, protendono 
le mani tremule verso i 5 bollettari bisunti 
di salame ed il sindacato dell' amicissimo 
Puppati. 

E si stabilisce di compilare un progetto 
per il restatìro del cimitero di Subit;: mentre 
due rappresentanti di lassù sono (è proprio 
certo?...) a scuola da chi, in tempi più fe­
lici, li insigniva del titolo nobiliare di... 
montenegrini. Ma, tutti sanno: le disgrazie 
rendono le anime sorelle ! 

Dn bravo Si cuore vada all' ass. Soubla 
di Sttbit, che, solo, ha saputo Htaooarsi dai 
ooUeghi dell'alta montagna (o montenegri­
ni, secondo MutaZ), per fare il bene del 
popolo" non in osteria, ma in Municipio. 
Cn bravo anche, ed in modo speciale, al­
l'Amministrazione Oatuzzi, perd ohe ha dì-
mostrato con largo.gesto di fare l'interesse 
di tutte le frazioni, pur avendo eonirari i 
rappresentanti del JSf; mentre altri (Fxip-
pati e Muraz) di^.. Attimis compilano un 
programma (?) verbale di separazione di 
cassa e di debiti no, poiòhS questi dovreb­
bero essere legittimati figli di Attimis. 

Dopo altra roba, su proposta del pons. 
Martinig di Forame, fatta sua dall'on. Sin­
daco Oatuzzi, si delibera un sussidio (1911) 
di lire 60 in favore del Segretariato del 
Popolo, però ohe in questa zona fortemente 
emigratoria e cattolica senza sottintesi si 
apprezza l'azione di una d̂ Ue dèstre isti­
tuzioni migliori. 

E in seguito rimane accettato il progettò 
di,unificazione dei debiti comunali deli­
neato dall' attivissimo sig. segretario Ven-
lurini 8o;ra la baso di un mutuo di 48,000 
lire ammortizzabili in 30 inni con un ri­
sparmio di quasi 2000 lire. 

Eletto a presidente dell» Congregazione 
di carità l'agente della Coop. di consumo 
Degano Pietro è respinte la dimissioni' da 
membro di Giuseppe Pelizzo dì Forame, sì 
approva il Consuntivo 1010 e lo Statuto 
della stessa Congregazione ed il Regolàm. 
Sanitario ed in fine si delibera l'epura­
zione di un cumulo di Residui attivi e pas­
sivi, la. cui identifloazicne costituisce un 
merito del segretario, ohe nel giro di ppohi 
mesi ha fatto più di tutte le bollette sa-
Inmate. 

E cosi la (leduta è tolta ed essa dimostra 
la vittoria del buon senso sulle mene degli 
avversari andanti daìla Fàiria del Friuli 
al Cfiormh di Udine fino ad insediarsi in 
modo — lo speriamo ^ definitivo sulle 
magre colonne del Paese. 

Ma Puppati può leccarsi le tumide lab­
bra : egli non sarà mai il Sindaeò di At­
timis ; metteremo un zoccolante più tosto. 
La' lettera dei sette, fatta stendere da lui, 
è «ni enorma sbaglio politico, usoSonninoi 
Ma, tìon giova amico delizioso.... 

OSPBDAtBTTO. ' 
Asilo - Ricreatorio 

Felice idea fu quella del cav. Antonio 
StroiliTaglialegna ; già sindaco di Gemona 
e del Cappellano locale di fondate un Asilo 
Bioreatorio. 

E' proprio un'opera necessaria pel no­
stro paese, il quale ne sente vivo il biso­
gno, in modo|8peoiale ora che sta per la­
sciarci la Maestra Martina, che per decine 
d'anni fu lagmadre provvidenziale, l'isti-
tutrioe zelante, la Maestra d'oro dei no­
stri fanciulli. 

Perchè l'opera ideata 'destasse ammira­
zione ed entusiasmo in tutta la popolazione, 
fu invitato a tenere una Conferenza il 
Padre Pio Qabos, l'Apostolo dei Ricrea­
tori e della Gioventù del nostro Friuli. 
L'annunzio della sua venuta attrasse in 
folla il popolo ad ascoltarlo. Il bravò Pa­
dre parlò con quelU forza di argomenti; 
eoa quel calore di.'pérsUasiona e con quella 
vivezza descrittiva che è tutta sua pro­
pria. Il popolo rimase incatenato, persuaso 
ed entusiasta. 

Siamo certi che tra pochi mesi l'Asilo 
Ricreatorio sarà un fatto compiuto. SI oav. 
Stroili ha già assicurato il terreno ed il 
suo pieno appoggio ; il popolo non man­
cherà certo di assecondarlo nella sua bella 
iniziativa. 

SEDBGWANO. 
:•'.• ; ' ^ : | j j u i t t o ' - t t é l ' ' ^ t t è : i » . ' V'""':• 

, « Morire in piedi 1 » 11 motto''del.cele­
bre Pontefice Sisto •?. è state^il; pro^lSto-
ma di una vita preziosa cbe ci-Siveauta a 
nianóare. .imprflyviaainente,:: la--tìattida dal] 
« Corpuŝ  Domini ». BrRaoqir*J9:3 quando 
lai, sig. llisàbàita; Da HoBR-Stefanolli presa 
dà fo,rte EÓoessCèardìióo lasciò il tempo e 
volò all'eternità. Iuoredibiìaj-,Qùell'ora at­
tesa di giorno in giorno dalla signora, da 
nessuno ara creduta tìosl improvvisa a por-
tafé il lutto nel paese. No, non è un lutto 
Bolo di fami|(lia, ma sono a centinaia le' 
persone ohe ne nseritono la privazione: 
bambini, bambine, mamme, adulti, povere 
persone e famiglie intero sono in coster­
nazione. Alcuni avevano sussidi materiali, 
anche giOMaliori ohe il suo . nuore molti­
plicava pili ohe le pdqpanze sue permet­
tessero,: altri avevamo dei suggerimenti, 
dei consigli, a tutti poi era esemplare e 
nessuno lasciò escluso dallo fervide sue 
preghiere. Ma il campo speciale del suo 
apostolato fu la casa della signora maestra 
sn» sorsll», colla quale conviveva. Quivi 
raccoglieva bambini e bambini di tante fa­
miglie, che ella si prendeva cura di edu­
care pazientemente alla bontà della vita, 
di istruite nei doveri di religione inse­
gnando tante belle orazioni vocali, insi­
nuando il rispetto verso le persone sacre, 
le autorità, i genitori, verso tutti ì mag­
giori. Dava a quei bambini anche il tempo 
di ricrearsi abituandoli a contegno rispet­
toso gli uni per gli altri, sollevandone le 
piccole menti a considerazioni affettuose, a 
nobili sentimenti, e se li teneva seco tutto 
il dì ; voleva far di loro tanti angiolini. 
Chi scrive queste due righe ricorda pule 
le soavi impressioui di quell'asilo, e serba 
incancellabile riconoscenza alla prima re­
golare educazione ed istruzione ivi rice­
vuta. E! la benedicono ancora tutte le ge-
oerasioni del paese da circa vent'armi in 
qua, a fanciulli e fanciulle e giovani presso 
ed oltre la ventina. 

I genitori andavano a gara nell'affidara 
i loro f icoini alle solerti cure della com­
pianta signora, dolentissimi ora d'averla 
perduta, « Coma faremo adesso ? a chi af­
fideremo i nostri bìÉbi? — vanno lamen­
tando le madri — dove trovare una cu­
stode, dell' infanzia degna di succederle?» 

Anche ultimamente quantunque patisse 
pél frequenti asfalti del male ne aveva 
più che una trentina. Ei& una commozione 
a sentito quei bimbi far le loro recite tutti 
in un coro, a varie riprese, ogni giórno. 
L'ultimo giorno di vita che rimase alla 
signora Elisa funzionava tuttora quel pio-
colo santuario : il « morire in piedi» del 
Pont. Sisto V'ha in lèi avuto esatto com­
pimento. 

Tuttavia non è atata la sua una morte 
improthiisa di cui è scritto « a subitanea 
et improvisa morte, libera nos, Domine » 
— poiché ha trovato tutto pronto. Raris­
simi erano i giorni in cui la sig.ra Elisa 
non avesse assistito alla S. Mesia ed ogni 
volta riceveva la SS. Comuoiona ; ed ap­
punto anche la vigilia della gi?an solennità 
dal « Corpus Domini » col suo solito fer­
vore la ricevette : fu il suo Viatico, essendo 
volata la notte susseguente a celebrare la 
vera festa, di cui quaggiù fa la figura, 
cogli angeli del Cielo. 

Dna vita coltna di lavoro a di virtii è 
certamente degna di-proporsi coma modello 
ad ogni cittadino. Che su tutti in questo 
esilio siamo pecoatori,'è proprio però delle 
anime sante l'affannarsi in ricercare i pro­
pri difetti, cui appena conosciuti, si sfor­
zano ad ogni modo di sopprimere. 

Qìiì sta il segreto della virtù, di quella 
virtù ohe sfugge inosservata agU sguardi 
del mondò, ma che à gemma preziosa al 
cospetto di Dio. 

Nel méntre presentiamo le nostre óon-
doglianze siila signora Yinoenzin^ Da Rosa, 
maestra benemerita di ben trent'otto anni 
di insegnamento, ai figli superstiti della 
defunta ed ai parenti, abbiamo il conforto 
dì ricordare ohe ss piangiamo per noi che 
l'abbiamo persa, dobbiamo raWeyrara per 
lei che adesso sicuramente gode il premio 
dell' indefessa sua virtù. 

Uno dei suoi primi scolaretti 
CHIDSAFORTE. 
Quel tenentino I 

Si svolgeva qui imponente, devota 
la tradizionale processione del Corpus Do­
mini. Dn solo disgustoso incidente venne 
a turbarla : un tenentino medico, seduto 
sulla sua sedia, davanti all'albergo Pesa-
moBoa, sfidava la... fede dei passanti col 
suo sogghigno volterriano. L'altro ieri, 
come avete accennato, una compagnia di 
fanterìa gridava abbasso ì preti ! abbasso 
i neri ! contro due sacerdoti udinesi ; oggi 
un ufficiale del R. Esercito dava qui un 
cattivo spettacolo d' inciviltà davanti ad 
un intero pubblico Davvero che son ver­
gogne queste degne dell'Esercito di un.... 
Negus 1 

P e n s i e r o cr i s t iano . 
Che consola»ion'. dà ora ai dannati quello 

eia lian goduto in questo mondo, e per cui 
ai sono meritati l'inferno? 

Per salvarsi bisogno avere : 
a) L'eternità nella mente ; 
b) Dio nel cuore; 
B) li mondo sotto i piedi. 
Senxa mortifioaxìone di se stessi non si 

entra in Cielo, 

LATI8ANA. 
CONSieWO COIIittJNALE. 

D iinenica peî tla seconda volta si era con­
voca to" il Oòusiglitl.jìer trattare. Il, seguènte' 
orjiisia' del gioi-no :-'I. Dimìsaions Si s»tté 
opnstglìeri; l|i::Diiulssioi:i dell'assessore Ptt-
s B b i n i i * . ' " ; - , . • • • • ' > ; ! - i ' ' - ' " ' " • • , ' • " ":•'^ 

•Di dièci oonsigliori, .quattro soli efàno 
presèìti, e hanno stabiliti di acjoWtare'ìe 
dimissioni senza oetìraonia e senza 6006.* 
z i o n i i i t ' ' ' ••'•••'••. 

Le famose deliberazioni dei sette famosi 
dimissionari sono note a tuttipertìhè ìhanno 
fatto il, giro dal Friuli sia in automobile 
sia a mezzo della stampa. ' 

A chiarire la posizione pubblichiamo 
óre la Ietterà dell'aas. Paschini : 

Ill.mo signor Sindaco 
Lstisana. 

Considerato che prendendo le mosse da 
un fatto 0 erroneamente interpretato o ar­
tificiosamente svisato la opposizione ha 
mosso in questi giorni e con le dimostrazioni 
e con le satire uoa battaglia, ohe mi astengo 
dal qualificare, contro questa on. Ammi­
nistrazione ; 

Considerato cha più che alla Giunta di 
cui mi tu onore essere membro, contro di 
me porsonalniento sono diretti gli strali, 
mi credo in dovere di rassegnate, come 
faccio con la presente, le dimissioni da 
asaassoro par 14 P. I. pei ohe con la 
mia persona non venga coinvolta l'Arami-
nistrazione, la quale ha tracciato nell' in­
teresse dal Comune il nobile, umanitario 
e veramente civile programma che con 
costanza si sta attuando. 

Nel mentre poi rassegno queste dimissioni, 
La prego a porgere a mio nome i più vivi 
ringraziamenti al Consiglio che volle in 
me riporre la sua fiducia, ai Colleghi che 
mi furono sempre larghi della loro stima 
ed al Corpo insegnante che lodevolmente 
cooperò acoiocohà potessi espletare il man­
dato deferitomi. 

Dichiaro infine, Ill.mo sig. Prosindaco, 
che i miei santimenti patriottici sono quali. 
sempre furono ispirati all'amore dell'Italia 
una, ne' suoi legìttimi confini, lìbera e 
forte : ma dichiaro pure che non abbasso 
ne abbasserò mai questi nobili ed elevati 
sentimenti al livello delle volgati compe­
tizioni di partito ce degli abietti rancori 
personali, ohe diedero luogo dì questi 
giorni a nauseanti a deplorevolissimi spet­
tacoli veramente indegni dì persone e di 
paesi civili. Colla massima osservanza. 

Latisana 26 raaggio*191Ì 
, dev.mo B, Paschini 

Vengano dunque le elezioni! 
; Però sa ì dimissionari vogliono essere 
coerenti a logici devono ripresantarsi con 
capo-lista il loro manovratore Domenico 
Ambrosio prof, nqjiohè oav. in asoettativa. 
E lo,diciaino perchè la riiisoita di questa 
lista oltre Che avere il sigoificato di ap-
ptovazione-per la condotta dei dimissionati 
suonerebbe anche condanna all'attuale am­
ministrazione. Da qui non si scappa I 
Staremo a vedere come s'imposterà la lotta 
e vi terremo informati. 

OSOPPO. 
Le poesie della fede. 

La bellezza del cielo rese più poetica e 
solenne giovedì la festa del Corpus Domini. 

Alla Messa dei devoti, oalebrata dal 
R. P. Pio Gabos, dirattore degli Stimatini, 
venuto da Gamona colla bandiera e la 
SehOla Oantorum dell' istituto, 200 fan­
ciulli si accostarono per là primi volta 
alla Mensa eucarìstica. D. Pfo colla sua 
paròla Calda e penetrante; simbolo déll'ar-
l'ardore di un animo forte è cha sente i 
palpiti sublimi della fede, rivolge ad essi 
uno splendido discorso d'occasione. 

Durante la Massa, gli allievi della Sohola. 
Cantorum eseguirono magistralmente vari 
mottetti di egregi autori. 

Dopo la Messa solenne, cantata moUo 
bena dai madasimi bravi giovanetti dell'I­
stituto, una folla immensa di popolo sì ri­
versò nel piazzale della chiesa per rendere 
l'omaggio della fade e dell'amore al Sa­
cramento eucaristico; 

La vie coperte "di fiori e di erba, i drappi 
ohe dal vano delle finestra giocavano biz­
zarramente in braccio ad un leggiero ven­
ticello al passaggio della processione, in­
fondevano nell'animo di tutti le mistiche 
gioie delia fede. 

Venne poscia spedito ii telegramma se­
guente a S, Eco. B.ma Mons. Arcivescovo : 
< Duecento ragazzi prima Comunione esul­
tanti gioia paradisiaca implorano benedi­
zione per sé e famiglia. — Peverini ». 

L'eccellentissimo Presule con altro tele­
gramma rispose : < Benedico amatissimi 
fanciulli uniti prima volta Gesù e famì­
glia. — Areivescovo ». Quest'ultimo vanno 
presentato con appropriate parola e latto 
al popolo, dopo i vespori, dal Hev, Peve-
rini. 

Per chiuderà la festa la bandina degli 
Stimmatìni diretta dal F, Angelo tenne un 
ben riuscito concerto sotto la loggia del 
Municipio, 

Ai bravi giovanetti ed ai loro supetiori 
i nostri più vivi ringraziamenti, ooll'au-
gurìo sinceto di averli sovente ancora fra 
noi a rendere più gaie a poetiche le nostre 
faste. 

L'lanoi-aniia; del cansimento ed li censi­
mento dell'Ignoratila. *- Il Brigadière 

; e la muierììolai ài cani, < 
ifi lavori-idei. oémittSiito : stanno-petsès-

iitù compiuti inediints l'attività déiiòòm-
Biissariì, C'è però' qualtìiino al'quale dà, 
sui tìer.'^ì che i>' oommisbarii. .siano, stati; 
scelti preti :(ofribil cosa 1) p.st le; frazioni, 
e per il, centro. (atten^a'j banbmérilà arma 
deiS.R,' Oarftbìiiieri che' la patt'ia è in 
pèriòolol) due membri del Circolo Giova­
nile, anzi il Ptésidente ed il iegtetariotdi 
detto Circolo; Costoro sono ignoranti, buoni 
solo a pregare, non è vero sig. Brigadiere ? 

Vediamo però ohi sia il varò ignorante 
quantunque forse non sappia, pregate, I 
due commissari del centro si presehtatoiio 
giorni fa all' 111, mo sig. Brigadiere peiJ fare 
il censimento dell' intiera brigata di stanza 
a Faedis. Il non ancora cavalier'é sig. Ma* 
gri (à proposito è in disponibilità il cava­
lierato" dell'avv, Brosadola [) s'indignò 
perchè non voleva ohe da quegli ignoranti 
fosse censita la brigata, e li mandò a,,, 
pregare, 

I commissari però gli 'posero sotto il naso 
il regolamento a ridussero a più miti con­
sigli il bollenta militare, il quale però non 
volevo riempite le schede della brigata 
dicendo che erano obbligati a tarlo, perchè 
pagati, i oommisati. E questi di nuovo col 
regolamento alla mano a dimostrare ohe 
erano obbligati a riempire le schede per 
gli ignoranti e che l'avrebbero fatto uni-
camenta per cortesia e non per obbligo. Il 
Brigadiere era tanto certo della sua scienza 
in fatto di censimento cha consegnò le 
schede ai commissari, i quali sa n'anda­
rono. Ma ii brigadiere pentito ed umiliato 
mandò un milite a riprendere le schede 
dei suddetti commissari i quali... ne risero 
suporitamente. Era resipiscenza quella di 
dopo e ignoranza quella di prima ? 

Non si sa: bisognerebba farne il censi­
mento. 

E intanto mentre i contadini ignoranti, 
i clericali oretini snocciolano il rosario,! 
ladri rubano salami, formaggi, pannocchie, 
finimenti, galline; i cani girano per il 
paese senza museruola, qualcuna sembra' 
spacci liquoti senza licenza, eco. Che cosa 
fa il Brigadiere che a quanto pare, non 
perde tempo a,pregare? 

E' ignoranza dalle leggi e dei regola­
menti la sua? Non si sa: bisognerebbe 
censirla. 

PIANO' D' ARTA. 

La festa di S, Antonio 
B'stata una festa di divozione, tenera ed 

ootusiastica tra il verde smagliante di 
questo ridente e pittoresco paese. 

Dna folla- di- devoti- alla -10,, si riversò 
nella chiesa alla messa, solenne, egregia­
mente cantata dalla nostra « Sohola Oan­
torum», sitto l'abile guida dal valente ed 
operoso maestro Giuseppe Paresson, ohe 
sebbene sventuratamente privo del lume 
degli occhi, pur tuttavia la sua mente lu­
cida spazia nel limpido fulgore dal senti­
mento e dell'arte musicale. 

Alla sarà vennero eseguiti molto bene 
i Vesperi composti dallo stesso maestro 
che seppe farli gustare immensamente al 
popolo accorso alle sacre funzioni. 

Dopo il panegirico del Suntò, recitato 
colla sua nota pastotals unziooCj dal P. 
Eloardo Castellani degUStimatini, la folla­
si raccolse nel!' imponente è' solenne pro­
cessione per le vie del paese ohe tutto in­
tervenne ad onorare il grande taumaturgo. 

Al Rav. D.: Francesco Comallì, che colla 
mitezza del suo animo affettuoso e carita­
tevole sa scoprire ed alleviare dovunque 
i bisogni del popolo, tuguriamo che vada 
ognora cogliendo frutti copiosi di fede e 
gratitudine nella vigna che il Sigore ha 
voluto affidagli. 

Clero e istituzioni economiche. 

stralciamo dalla bsnemerita Ooope-
rasione popolare : 

«Il S. Padre, per mezzo di S. Emi­
nenza il Cardinale De Lai, rispondeva 
a S. B; R.ma Mons. Vescovo di Faenza 
in termini chiari, dando cioè facoltà 
di concedere le dispense a quelle isti­
tuzioni per le quali si verificasse uno 
dei seguenti motivi : 

1. Ove il ritiro del Clero provoche­
rebbe la disfiducia nel popolo, si da 
far temere per la solidità della isti­
tuzione economica ; 

2. Dove i sacerdoti sono necessari 
per deficienza di altro personale, an­
che perchè vi sarebbe da temere che 
le istituzioni passassero nelle mani di 
persone cbe potrebÌ)ero variarne lo 
spirito : 

8, Qualora si abbia la certezza con­
tinua sulla regolarità, dell' amministra­
zione, la quale è data dalla sorve­
glianza che esercita la Pederazioua ». 

Non vi è impianto dì Latteria migliore e 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udina. 

Guai al mondo a cagione dello scandalo I 
Ma, più ancora, guai a colui che é causa 
di scandalo ì 

. Se desideriamo veramente entrare in Cielo, 
non ci dimentichiamo che la porta del pa­
radiso è Maria». 

LEffiiRE VELENOSI. 
B'.mn: fatto,, daeto,; che fra le oatìSe della 

wodéAaiiortiiziQoe della gioventù ve n'ha 
una, che,tiene il primo posto dopo l'emi-. 
gtazione, benéhèlttàl passi sotto il silen-' 
zio, msìitré contro di essa dovrebbe aooen-
^itàtsi viémaggiormente lo lotta senza limiti. 
,(3ussta causi Boilurisoe dallo lettura vsle-
nòse di òérti giotnalaooi, periodici, romanzi, 
ohe fatalmente si leggono con avidità dai 
giovani e dalle : giovanotta noia solamente 
della città, ma pur troppo anche de'i paesi 
alpestri, lontani dai oantri, non esclusi 
quelli dell'« Alto But. » 

Per la.sua natura guasta l'uomo,.spe­
cialmente se giovane, si veda più inclinato 
al male ohe al bene. Dna forza misteriosa 
lo apiogé a volere ciò che una legge santa 
proibisce. 

Questa forza sti?appava ad un pagano le 
parole ; Vedo il lene, lo approvo, eppure 
seguo sempre il male. Sa dunque 1' uomo 
è già per guasta natura tanto iuolinato al 
male, lo sarà più quando gli venga data 
una nuova spinta. Tale spinta la danno le 
letture cattive. Dn compagno cattivo non 
può fata tanto male quanto un libro cat­
tivo. Questo viau latto e rilatto dai gioVauì 
con voluttà febbrile,.., la loro fantasia si 
accende.... e la impressioni ch'essi rice­
vono si stampano nella loro menti e non 
si cancellano più. 

Lo stesso incredulo Rousseau scrisse so­
pra un ano libro : Donna che legge qmsto 
libro i donrm perduta. Interioghiamo la 
storia e la oronaca non solo antica ma an­
che contemporanea ; 

Quanti giovani, quante giovanétte dì 
quindici, di sedici anni furono trovati 
nella loro cimare, stesi sul letto, con la 
testa sopra un fascio dì opuscoli e di gior­
nali osoeni, Buioìdati, petohè stanchi della 
vita ? Son parole d'oro quelle della Chiesa, 
E' una madre ohe comanda ai suoi figli di 
non stampare di non leggere ciò che Essa 
troVa dannoso. Ed in proposito sentite quello 
ohe dice Cicerone : Somani, lasciate correre 
'senxa proibizione libri di questo genere e 
vedrete ben presto i Oonsigli senxa autoiitd, 
il Senato sernM potere, sciolto ogni legame 
sociale, distrutto U vostro impero, rovesciata 
dalle fondamenta la vostra città. 

«Voglio imparare» mi rispose un gio­
vane, da ma scopafto e corretto, perchè 
leggeva un giornalaccio. Ma- par impatate 
mancano forse libri buoni? Voi giovani 
volata imparare. 

Non è amore di scienza quello che con­
duce-a tramestare il fango immondo. Im­
parata I che cosa.! Nei libri e giornali 
cattivi imparerete.» dubitare delle verità 
le più sacrosante, a deridere, i quanto vi 
ha, di piii sacro e venerando,' à' dimenticare 
ogni santimento più nobile e generoso, a 
seguire capricci e passioni innominabili, 
a corrompere la mente ed il cuore, a per­
dere l'anima par tutta l'eternità. -

« A noi non fa né freddo né caldo » di- • 
cono taluni, , 

Davvero? Se è proprio cosi mi'dispiaoe 
e devo rispondervi : Bisogna abbiate per­
duto ogni senso dì pudore. Né- freddo ne 
caldo! Ma e quei pensieri, e quei dubbi, 
e quelle fantasie?;,.' Ahi r cha non è; ve­
leno solo quello cha fa morire d'nn colpo, 
ma è veleno, forse peggiore, quello che 
dispone-ad' una morte lenta, ma sicura, 

Ma, a duuque? Dunque, se voi, o gio-
'vani e giovanetté avete dei libici o gior­
nali cattivij abbruciateli subito. Fossero 
anche opere ohe stimate per- altro verso d 
valore, abbtuoiatale egualmente. Dunque 
dei libri cattivi non acquistatene mai. Chi 
dà danato alla stampa cattiva rovina sé 
stesso, sì fa óomplioe " e corresponsabile 
dell' assassìnio e dell' avvelenamento di 
tanti e tanti isuoi ftalollii 

Là piudenza in questo caso non è mai 
-troppa. Vi sono dei 'libri é dei giornali, 
in apparenza non cattivi. In balla veste, 
,in forma elegante,' invitano alla lettura. 
In guardia, e specialmente da questi,' Av­
velenano di nascosto, avvelenano lenta­
mente d'un veleno fatale, ' 

All'erta dunque, o povera gioventù mo-
detna, all'erta 1 ! Sé vuoi leggere, legg 
pure, ma ciò ohe puoi leggere, e leggendo 
ti fa bene! 1 Dunque è neoessitio che tu 
tenga sempre a memoria : 

I, Un lìbto, un giotnale ohe in qiialun-
que modo attacca, offende, detide la no-
stta santa Religione, nei suoi dogmi di 
fede, nel suo culto, nel suo capo, il Papa, 
nei suoi ministtì sia respinto come cosa 
malvagia e perfida, 

II, Un libro, un giornale che con nar­
razioni 0 figure scandalose, con parole la­
scive e oscene offendo il buon costume 
la morale cristiana sìa rigettato senza esi 
tazione, 

III, Per libri e giornali ohe non sì co 
uoscono, domandare consìglio a persoci 
dotta, roligìose e prudenti. 

IV, Non si diano mai ad altri libri 
giornali proibiti, pericolosi o anche sei 
pilicementa sospetti ; per non tendersi re 
sponsabili dinanzi a Dio ed alla societ 
del guasto ohe tali libri possono fare ali 
menti ed ai cuori altrui, 

E-voi genitori, e voi pure autorità del 
r «Alto But» che fate?,,. Si tratta d 
una causa tutta vostra : della oauaa dell 
vostra gioventù e dell'avvenite della vi 
stre famiglie I 

liiai Eoi llffli Di P. inir- Ile 
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Ì:Apnfe.Udft buona voltai gli;;:0ì30hi,,;.ver 
gUateogai di sul libHjé sui-fogli:ohe odr-
rono nelle mani del gióvani;e della gio-
vanstte e aliando forteinetìte ila vostra voce 
liberateli dal pìsooloveleii'oso dei libri 
OattiviM. •.-, . - ' . " ;J ' . ' ' • ' , 

Biima IH Élo, io Érà i ¥ p i inoso 
Non so se il tempi) ; voglia koimiot-

tare |?li uomini o gli uòmini il tempo; S 
un quesito ohe non mi vien dato di scio-, 
gliere per quanto ci pensi. 

Il fatto è Olifl il tempo si ostina iu Oar-
nia sempre burrasooso. JB non aveva tutto 
il torto collii che disse che qnaesù sono 
nove mési di freddissimo e tre di freddo.. 
Infatti in due anni che faccio l'esperi­
mento, abbiamo avuto qualohe raro giorno 
isolato di caldo, ma mai una aettimaba in* 
tiera di hello. Ii'annoEOorsj nevicò in ogni 
mesa sui nostri moBtì, anche in luglio ed 
in agosto, né quest'anno prometta di me­
glio, giacché aneha ieri, quindici giugno,, 
le nostre montagne erano coperte iìno a 
metà, del candido lenzuolo e fa freddo. 

Ma anche in terra è. burrasca. 
Sui giornali infatti vediamo una lotta 

accanita; proteste, calunnie, difese, diffà-
maaioni, querele; sottosopra e consigli e 
camere e governi ; insomma si vivèJn 
meazo ad una continui burrasca e in cielo 
e in terrò. Ma anche in ogni luogo, cioè a 
Ceroiventò scoppiò furibondo un temporale 
che schiantò la pace Béminata in questi: 
ultimi anni con tanta pazienza. Beco il 
tatto: questo paese di due frazioni, ha il 
Municipio, la - chiesa e tra case in mezzo 
fra l'una e l'altra. . ' 

Fin'ora questo gruppo, apparteneva da 
secoli alla frazione Buperiore.V Ora inveóe 
ÌDBBpettstamente, in oooasione del censi­
mento lo si arruolò alla frazione di sotto. 
Si immagini il fermento in paese. I fra­
zionisti superiori jion vogliono saperne del 
municipio, ohe ora è passato sul territorio 
dell'altra frazione ; anzi di notte si can­
cellò il titolo ohe stava sopra la porta e 
si scrisse invece : Vendita sala e. tabacchi. 
Altri non vogliono nepp'ur andare in ohiesa,, 
parimenti passata alla frazione inferiore: 
e gli stessi frasionisti di. sotto crollano la 
testa per uà tale atto inopportuno. Non 
si tratta solo di ispirito di campanile, ma 
perchè le frazioni sono quasi pari per 
abitanti ; però quella ohe ne ha di più ha 
il diritto a •òltóòóneiglierij7mentre l'altra, 
sette : cosi .togliendo a una tre famiglie s 
dandole-:ai,l'altr* .si Viene a-(Stabilire per 
sempre la maggioranza a Ceroiventò infe­
riore. Gperiamo Che col far,di Luna si 
rassereni ;il tèti)po|rin QielOj:in terra, e in; 
ogni luogo. ... 

r . .' * • : ; , • . j y - . . - . . - . .— , . • ' •• ' •,: -'" 

/ cattolici rie! Belgio 
Se vogliainp vedere qualche oqsa di 

veramente bello, pratico, che risponde 
a un senso perfet to di azione sociale, 
dobbiamo, sempre iivblgoroi àl3piccolo 
Belgio. 

Colà florida t u t t ' o r a òbntinua a 
svolgersi, la più per fe t ta legislazione 
sociale ; là 1' analfabet ismo; è : r idot to 
ad ormai minime proporzioni; là i l 
progresso economico e finanziario è in 
tontinuoi^utaéiito. 'E . tut to questo a,v-. 
viene da, 'quando !• cattolici, tiohqùi-
stato il P a r k i ^ o n t o , ri.uscirpnp ad a t ­
tuare il pròprio prógraiittria, iiàdstrando 

popolo come la democraziia cr is t iana. 
— ne l men t re eleva là sua morale , 
perfeziona la sua coscienza, nobilita 
il suo cuore, avviva i suoi sent iment i 
religiosi — " ' è , ancho .molla" potente, 
par il progrèsso umano ' che is'a apin-. 
gore a gran, passi sulié vie del la vi ta . 

El t imamente il ministro oattolico, 
Helliputte ha portato in Pa r l amen to 
ma propos ta : 

I g l i à proposto che a t u t t i i ferro­
vieri de l Belgio sia aumenta ta di qìx&-
tanta centesimi al giorno la paga or­
dinaria, pe r ogni figlio ohe nasce loro 
dopo il terzo. « E ' un par t icolare che 
rivela tu t to i! senso umamo, sooiaie e 
!tistiano dei ministri cattolici belgi ; 

lo addit iamo ai nostri amici, ed agli 
tvversari come indice di vera azione 
ler il popolo, di véra sincerità, di ia-
lisoutibile ser ie tà di lavoro. » 

Ma i nostri avversarl i — si può 
iurarlo — per t u t t a risposta conti-
merànno a... calunniarci I 

La /INbvelia dèlia 'tìéMèMM' 

iC Questo non ritàrtìa la èa^^^ 
E » l'ora dolce della giornata ; l'ora che 

agii '-passava, lodtftnp,,dalle grandezze dalla: 
'|)ijlitièa''6'dai;malSio6iiti. ; 
:;''ìjs^;(Jatt»ciera va, .Viene nel piccolo stu-! 
dio, dispoh^ndb la tavàlàj al lato del suo; 
padróne ; e; su questa tavola, la tazza e, 
,UÌibro favorito,- evitando di aprire lai 
porta della gran sala, :,la sala ufBoiale, 
donde vengono le folate d'aria fredda da' 
far battere iderili . 

— :I1 Blghìsre fuma una sigaretta? 
-^ Di', jlnnètta, non mi trovi nella mia; 

buona cera ? 
— OB po',;pallido! 
— Allora preferisco non fumare. 
— Anzi.!., le servirà di distrazione, 

signore.,.. Il aigoore ha l'aria così felice,: 
quando guarda salii'é il fumo al soffitto ! 

— Allora. Annetta — disse egli in un 
tono ohe vortebbo esser allegro — per 
farti piacere,, futtierò. 

E alla.candela, ohe ella gli avvicinava,: 
il padrone accende una piccola sigaretta 
bionda, il Cui fumo si alza, azzurro, gra­
zioso, avviluppaDdo lo studio di un vapore 
Irasparénté, mettendo sulle labbra " amate, : 
sài quadri, sulla sculture, su ogni cosa, 
il buon profumo: della casa propria. 

Ma, bruacatnente, dà un sussulto, come 
se ascoltasse qualche cosa,... un avverti­
mento grave del suo interno.,, no,,, de­
cisamente non va,,,, e anche non l'ha ; 
mai provato.-; 

r-;Annotta,,. . tu va a coricarti; devi 
essere affaticata. 

E, rimasto solo, si mira nello specchio 
quasi paurosamente,... Si.... è pallido I è 
giallo ! 1 E poi.... che cosa passa ? un do- : 
lòre acuto che sale... ohe sale... Ah.,,. 

Il moribondo S coricato nello studio, : 
trasformato in camera da letto. Il medico 
ha interdetto assolutamente il trasporto da ; 
una cambra all'altra ; il (semplice sposta­
mento del corpo potrebbe impedire la oir- . 
colazione, accumulare i grumi del sangue : 
e provocare..,. 

E ' l à , disteso sopra un letto improvvi­
sato-'SLtinettà a l suo ' là to„ , ' 

La ;pOvftCa piòcola bretpna reòìfa il ro-. 
Bario òou'tjitto; il'ipuqre,': 

— É' 'per me che Iti'dioi, Annetta? 
— Si..,.,; è peri-leij-signores;-;; 
E,, liberaDdo diii;drappi ,'la : mano" òhe,-, 

brupia,: la stende ad Annetta, in eegnOi.dl > 
muto ringraziamento;-, Vi 

Sa Lei- volesse;- rispondo prontamente 
Annetta -^oonoBOO un còsi'buon abate! 

— - , ' • • • - - , : . ' ' • • • 

-7̂ ; I medici fanno ciò che: .possono, ma 
il più grande. di tutti i medici, è ancora,. 

— ... Si il buon Dio, non è vero, An­
netta ? 

— Il buon Dio — ripete la buona do­
mestica giungendo le mani -^ Dica... 
viióle,?... Sarei così felice! 

Dna s"^oonda volta ;eace' la povera mano 
ohe brucia dalla,febbre:; jss lui, l'uomo sa-. . 
piente, l'uomo.forte, l'uomo celebre, da-;: 
vanti a! quale la folla sì scopre, la tènde 
ad Annetta ODO unOsguardo indefinibile: 
• — Tu predi,., che io dovrò farlo ? 

— Se lo credei Gli altri non oserebbero 
dirglielo ma io credo di.dover confessate 
ohe... ciò ohe lei prova., è molto grave I 

.— Molto grave,, sì, lo so,. 
— • Allora, comprende ; con Dio ' non si 

soherza.. La. belle parole, le grandi frasi, 
tutto quésto uon s rva.., non serve a,nulla, 
bisogba'oontessgrsi.,. ecco tutto,:!.. e:tutto 
e ancora tutto.. ,̂  

.—>•; Allora; va., ma presto! capisci ?. 

mio Dio j quanto presto,. Oh ! m(p Oió, 
i.soffro- \,,,.„-,:..:, --; •,:. ':,.'..;;,,...... ... :,,.., :„;...;-, 
; •• -i 'faórntf yòòhiàiì'dióaimabW?' ': 

r— No, Porri prèstd,:' • 

Sempre la stessa camera. 
Ma in luogo della piccola Annetta, ci 

sono,ora sei aignori \a redingote nero! lo 
studio, la partelia, la piccola tavola, tutto 
è ricoperto dai loro gibìi's^ ohe sembrano 
granai;è deformi fiori dì lutto, sbocciati 
subit.mente in mezzo agli oggetti cari e 
famigliari dell'uomo. 

Questi signori non sono medici, non 
sono della famiglia. ; . 

Sono amici, ma amici di natura speciale 
ohe il malato guarda con terrore, con il 
terrore civile, corretto, di buon tono, che 
il mondo impone ai suoi schiavi in ogni 
luogo ove egli li trascina, nelle salo, sul 
terreno o al forno oromatorio. 

Nel vano d'una finestra, tra di essi par­
lano a voce bassa. 

— Hai la. carta ? 
— Quale? 
— Quella che l'obbliga \ farsi seppellire 

civilmente ?.. 
— Si,, e poi tu sai... -So non avesse 

firmato!, il giuoco sarebbe stato fatto ugual­
mente 1 

— Pili dilBcilmaote — f* osservare uno. 
:— Molto più so fossimo arrivati un'ora 

più tardi,. Ebbene? 
— Il curato appariva !.... Tu. ha visto 

quella bigotta di protone ?.. Figurati ohe 
lei era già andata in cerca di una cor­
nacchia ! 

— ??1 1 1 
— H si rimuoveva come un pugno di 

pulci... la donna. Puoi capire di qiii il 
pericolo,,,. 

— ,B il curato è venuto?.... 
— Naturalmente, e di trotto, con la ra­

gazza. Solo gli si è data una lezione ea­
lata. La cameriera gridava come un' intera 
famiglia di,,. , e faceva un tale baccano, 
ohe ho trovato un pretesto per impedire 
di entrare nella camera dell'ammalato. 
Questa graziose donne oiiriose !,... 
: —̂  Di' dunque, se vuoi ne discorressimo 
al fratèllo ? H* l'aria di un' imbestialito!' 

— In fede mia, con la''bocca semi aperta 
e la sua eapressione sbalordita, si direbbe 
un vitello che ha perduto il boccone ! 

—̂^ Caro mio,, senza •di noi, quel buon 
nomo 1̂  sarebbe certameìite mduio... Era 
djpintoinferro !.... in fondo, non aveva 
fegato,---- -- - ,- ---':';;• --,-- - -
• iBd essi si swicibaronb, corretti e di­
gnitosi. 

— Allora... ciò non va ? 

••— C'è bisogno di un cambiamento di 
tempo ! " • 
; E, mentre spacciano le :ioro sciocchezze, 
gli occhi dell'infelice ,si fissano sulla porta', 
ove disparve, jda un'ora la buona Annetta.... 
Che è avvenuto ?... Perchè non torna an­
cora ? , - • .. 

Ad un tratto egli òomprende!.... 
E' quella gente ohe sorveglia la sua a-

gOnia, e ohe impedisce -ohe ogni soccorso 
possa arrivare iino a lui. . . . 
: Allora sì volta verso il muro, e senza; 

una parola, senza un gesto — gli immensi 
dolori SODO muti — muore con un gran 
sispiro. :; ;; " :,, -;; 
: RidisoeìideDdo le sbaie' il primo dei sèi 

signori: dice agli altri eoa, aria disinvolta;: 
—' Àd''ogòi mòdo è stato' discreto : la 

funzione è stata cotta, chiuda la sua .car­
riera proprio alle undici..;, questo no_n ri-i 
tarda la colazione.;. 

iCAMA. D I CUMA 
P E R I i $ B U l i A T T I B 

ro i io 10 lA 
pprovata con decreto della Regia Prefet-
ira pel Oav. Dot t . ZAfFABOUC. epe-
ialista. — Visita ogni giorno, — TIDIirB 
in A^t iUe» 8 6 . — Camere gratuite per 
alati poveri. — Telefono 3-17. 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

nel Mandamento di Lat i sana 
Il corrispondente romano del Oaxxet-

tino h a in tervis ta to il deputato di Pal-
manova-tat ìsaiaa sui lavóri pubblici 
in Friuli . 

l ' o n . Hierschell deplorò vivamente, 
come h a accennato anche nel suo re ­
cente discoreo a l la Camera, che il Go­
verno non abbia da to corso ai lavori 
da lungo tempo proget ta t i e per cui 
sono anche s tanziate somme conside­
revoli. 

< Ad esempio, per la boniiicazione 
del te r r i tor io cosi de t to delle « B i a n -
cure » in comune di Latisana, t r a il 
Tagl iamento e le lagupe di Marano, 
sono s ta t i dal Genio civile di Udine 
cominciati gli studi fino dal 1887;. ma 
siamo a n i v a t i ad oggi senza ohe siasi 
fa t to qualohe cosa ; e ciò benché fosse 
al l ' uopo stanziata , in due riprese, la 
somma di circa un milione. In tan to 
dal r i ta rdo derivano danni continui. 
Bast i sapere che le acque del mare 
invadono ubertoso campagne e giun­
gono fin quasi a Latisana. Xo atssso 
poteva dirsi iino a ieri delle bonifiche 

intorno ài ' terri tori di San Giorgio d 
Nogaro e di Car l ino: senonohè-final­
mente sono stat i iniziati i lavori e cosi 
si compirà un 'opera di r isanamento 
ohe è r ichiesta dagli interessi agricoli. 
Uguali provvedimenti richiedono le 
campagne t r a Lanza, Caruo, Vellino è 
la Laguna di Marano. » 

L 'on . Hierschel l l amenta le incer­
tezze burocrat iche che sono causa di 
t u t t e queste lungaggini. 

«A Pra ida , come a Palazzolo dello 
Stella si reclama da tempo la r ipara­
zione degli argini perchè , iu causa del 
te r reno torboso, si sono abbassati. Le 
carte vanno e tornano da l Ministero 
dei lavori pubblici al Genio civile di 
Udine, ma ancora non si fa nulla. 

« Il Governo dovrebbe almeno smal­
t i re t u t t i gli ot to milioni assegnati al 
Magistrato 4elle Acquo pe r opere idrau­
liche, di bonifica, per i por t i veneti , eco. 
Si dovrebbe anche pensare alla linea 
di navigazione in terna di Venezia-No-
garo che costituisce il primo ramo della 
grande navigazione, e si t rascura que­
sto grave problema. 

« La linea fluviale Nogaro-Venezia 
congiunge Venezia stessa, col porto 
del la laguna di Marano, e questa 11-

aéà'; ora ostruita' qua 'é-la, ora ftéqtietìS 
tfttissltna dagli antiòhTveneziaiit .è dor, 
v'rebbo è%ère l'aorta," cui sì innesto-
rann'ò tu t te le Bltre: 'artérie;déU'a"nà-' 
vigftzìóiie véiiètà. ; . ;,; •' , ; .: 

« L ' impor tanz i del probièrnasi comr-
prende quando si sappia ohe Udine lià 
già un notevolissimo sviluppo industriale 
e oommeroiale, perchè nella provinoia 
ci sono già più" di 1800 opifici,. e,; fino 
ad ora, t ranne il piccolo scalo fluviale 
di Nogaro sul fiume Corno, asàoluta-
mente insufficiente per il traffico, in 
tu t ta la costa fino a Trieste nou esi­
stono scali, per l'approdo delle navi 
che siano di qualche importanza. In 
breve spàzio d'anni invece, óltre il 
nostro confine, l 'Austria volle e seppe 
creare Monfalcone. 

«Non parlo della sua importanza 
commerciale e non • faccio paragoni 
perchè sarebbero troppo dannosi per 
noi ; certo è che bisogna che anche noi 
ci diamo all 'opera se non vogliamo 
chiuderci le fonti delle nostre ricchezze 
e res ta re schiacciati* » 
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. Coitsislio Provinciale SaRltario. 
(Seduta del 19 givano) 

. Cimiteri 
Approva I» scelta delle località per i ci-. 

miteri di Aria, Tavagneooo Pinzano, lal-
mipco (Palmaoova), e Oisériis. 

Approva il regolamento di polizia mor­
tuaria di Pontebba. . . . 

Dà parere favorevole in linea igienica 
per la eosttuzione di tómbe private in Ma­
gnano in Eiviara. 

Edifìci scaisstici 
Si :8pptbva ila, precedente località ppr la 

scuola di Cabia (Arte). ; 
Si propoDe il. cambiamento nella loca­

lità per la scuola nel ComUne. di Oiseris 
perchè troppo vicina aloimitaro., 

Àppr^vjcs';. le lie-ilità pi r li) scuole nei 
Comoili [di Palazzolo, OjSeano, Bjg.nuria 
Arsa a Socohieve. 

Si approvano i progetti degli ediBci SM-
laetici per' i ComUói di Pasiao 'di Prato 
Palmanova, Amaro, luvillino di 'Villa San­
tina, Sesto al '.Keghena e Rive d'Arcamo. 

Varie 
Si approva che venga inscritta la clau­

sola della licenza annuale di 3Ò giorni 
nel capitolato del consorzio medico di Pa­
siao di Prato - Oampoformido. 

Si dà patere contrario alla trasformazione 
della condotta libera in couJotta piena nel 
Comune di Moruzzo. 

Idem';'idem in condotta unica delle due 
condotte del.comune_di Vito d'Asie, • 

Si appriva dal lato igienico il progetto 
par l'acquedotto nel Comune di Reaoa del 
Roìale. 

Idem il progetto dì ampiamento. delt'o-
spedaìe civile ài S. Vito al Tagliamento. 

Si propone la riforma del progetto per 
l'acquedotto di S. Quirino, 

L'afta epizootica 
Il veterinario provinciale dottor Ristori, 

riferì sulle condizioni sanitarfe del b?stia-
,me,tfapendp-conóscere phe: poetò erano..!' 
Comuni, : nei qìlaii | i érii manifestata l'ofla 
e mediante i provvedimenti'della vlteri-
naria assecondati generalmente dalle popo­
lazioni,,- si sperava di respingere il male 
anche in termiói'più ristretti; 

SsDonchè per effetto di introduzione dì 
animali delle-provinoie di Lucca e di Bel­
luno, quantunque accompagnati da rego­
lari oertiflojti, ebbero a manifestarsi in 
seguito a breve iucubizione altri focolari 
d'infezione, per modo che il numero dei 
Comuni dove è comparsa l'afta è di venti, 
inferiore del resto ad altre provincie del­
l ' Italia settentrionale. 
. Si spera con l'attiva vigilanza dji parta 

dei veterinari di far sparire completamento, 
in non lungo tempo l' infezione epizootica. 

li ile i 1 [1 li ili 
E' un libro di divozione edito dal Sac. 

Engaoìo Bianchini di Udine. Basti dire 
ohe fu raccomandato dagli «Annali dei 
sacerdoti adoratori >, dall'» Aurora dal SS. 
Sacramento» e dal prof. fl. Toniolo, 

Molti sacerdoti ne seguono le tracoie pei 
i lorosermonoini quotidiani in questo mese. 
Vi è in aggiunta la Messa a l'Officio del 
Cuor di Gesù con le preghiere indulgen-
ziate dal Papa Leone XIII, Riuscì caro a 
più Cardinali e S, S. Papa Pio X ne be-
nedì l'autore per la bella, operetta. _ 

Si vende presso la libreria Zorzi, Odine, 
ed in tutte la principali città d 'I talia. 

Per ùiolte oop'ie rivolgersi all'autore. 

Amteìmia di genero... sole, d'inverno. 
Amicizia di grand' uomo e vino di fia-

soa, la mattina é hnoiw, e la sera è guasto. 
Amido di buon tempo, si muta col vento. 

CAMPAStó BiSCOLOGmA.; • 
Udine, al, —..iozzoli dà.L. S.— 'a 3.20. 

jÓemoOa, 23. .,— 11 nostro Merpato :Si 
aperse ; sulla ̂  media di L.,;3.8() al Kilog,'; 
e addò' man manp crescendo fino a raggiun­
gere oggi le L. 3.65. , 

JUimìi il generi #8r(. 
Fragole da Lire 1.60 a 1.70 al kg. 
Ciliegie » 7. - a 30.— al quintale 
Marinella » _ , _ a —.— » 
Pere » 2 6 . - a — . - ' . 
Piselli » 2 1 . ~ a 35.— 
Tegoline » 23.— a 40.— » 
Patate » : 14.— a 16.— » 

Granoturco da lite 13.20 a 14.90 al l 'é t t . 
» bianco » 13.70 a 14.— » 

Pagiuoli » 23.— a 80.— al q.le 

Galline da lire 1.85 a .1.95 al kg. 
Oche » 1.05 a 1.15 
Polli j . 1.50 a 1.80 

l i t i i i i i i fe'! leii 
Prezzi medi delle derrate e merci pra-

tioati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Ceieali. 
Frumenta da L. 26,— a 26.50, grano­

turco giallo da L. 17,25 a 19,—, id. bianco; ; 
da L. 17,— a L. 17.75, cinquantino da 
h. —.— —.—, Avena da L. 20.75 a 21,26, ' 
al quintale, Segala da L, 14,— a 14,50 
all'ettolitro, farina di frumento da pane: 
bianco I qualità L. 3 5 . - a 37.—, II qua­
lità da L. 30.— a 33.50, id. da pana scuro 
da L. 36.— a 25,60, id,- granoturco depu­
rata da L. 31.60 a 22.50, id, id. macina-
fatto da L, 17,50 a 19,50, Crusca di fru-" 
mento da L, 16 , - - a 17.—, al quintale. , . 

Legnati, 
Kagiuoli alpigiani da L,, —.— a; -^.—, • 

id. di pianura da; L. 19.— a 27.—, Patata 
d a L . 18.— a 20.—, castagna da L. —.— 
a —.—, al quintale. ., . \ ..;, 

- Jais». -. 
; Riso, qualità nostrana da L, .40, a 46,. 
id. giapponese, da L. 35 a 38, al quint. 

.-.',„,....- Pime. 0. paste,.--. 
; Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane . 
di I. qualità e, 50, id, di II, qualità e, 46, 
id. mieta 0. 36. Pasta I. qualìtSi all'in­
grosso .da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65 al Kg., id. 
di II, qualità all'iagrosso da L. 40.-^ a 
4.3.— al quintale e a l minuto d a cent. 45 
a 50 al chih^gramma, 

Fowaaggi. • 
i Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. nao montasio da L. 195 
a 210, id, tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. .pecorino vecchio da L. 300 a 310, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmaggiauo veeohio da.L. 220 à 250, .id. . 
Lodigiano straveephio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 260 a 300, al quintale.. 

•Vini, acet i e lignoci. 
Vino nostrano fino da L. 55.50 a 72.50,, ; 

id. id. comune da L. 40.50 a 50.50, aceto . 
di vino da L. ,30a35, id. d'alcool base 12.0 . 
da L. 35 a 4 0 , a quavite nostrana diSO.O:; 
da L. 205 a 210, id. nazionale base 50.O : 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410; id. i d . ' 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Pollerìe. ' 
: Cappoal da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.65 a; 1.90, polli dà L. —.— a —.—, ' ' 
tacchini da L. 1.50 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche viver da 1,-^ a 1.15 al 
ohilogr., uova al canto da L. 7.60 a é,— 

Cafflè e Bucoheri, 
Caffè qualità aiiperiore da L, 320 a 390, ; 

id. id. comune da L. 310 a 315, id. id. 
torrefatto da L. 340 a 445, zuoohero fino 
pile da L. 144 a 145, id. id. in pani da 
L. 148 a 160, id, biondo d( iL. 141 a 143, 
al quintale, 

"Barr i , -
Burro' di latteria da L, 300 a 310, id, " 

comune da L, 245 a 265, al quintale. 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L, 100 a 145, 

Lardo da L, 170 a 180, strutto nostrano 
da L, 160 a 170, id, estero da L, i a5 a 
145, al quintale. 

ou. 
Olio d'oliva I qualità da L. 315 a 225, 

id. id. II qual. da L. 175 a L., 180, id. 
di cotone da L. 155 a 160, id. di sesame 
da L. 160 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 28 a 35, al quintale. 

Comi . 
Macelleria sociale L. 1.70 a 1.80 al Kg. 

Carne di bue (peso morto) L. 205, di 
vacca (peso morto) L. 190, id. di vitello 
da L. 170 a -^ , id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., id, id. (peso morto) Lire 
— al obìl. Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 1.60, di agnello 3 .—, di capretto 
2.20, di cavallo O.80, di pollame 1,90 al 
chilogramma, 

Toraggi, 
Smo dell'alta I qual, da L, 4,80 a 5.80, 

id. II qual. da L. 3,80 a 4.80, id. della 
bassa I qual. da L. 4.30 a 5.10, id. II qual. 
da L. 3.60 a 4.30, erba spagna da L. 4.— 
a 4.30, paglia da lettiera da L. 4.50 a 4.80 
al quintale. 

Legna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.50, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8 . ^ a 9.—, id. 

.coke da L. 5.— a 5.60, id, fossile da lire 
2.80 a 3 . ~ , al quiut,, formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

fiMiiìnoÉMii Pilli BELl'OiiME 1 iirne i. IS iistiB la i i 
casa Petracco San Gloraìo 



L'DMOSE POPOLARE 
.Mona. Oioeri, vesaoyo di Pavia, cosi 

sorive intorno alla Unione Popolari fra i 
eaUolioi i'Itcdia nella Bua ultima pastorale 
alla diocesi: 

« B' un'unione a cui tutti i membri delle 
varie associazioni oattoliohe, anzi tutti i 
buoni cristiani, e massime quelli ohe si 
interessano in qualche modo all'asiono pub­
blica cattolica, dovrebbero essere ascritti. A 
tutti i soci r Unione manda gratuitamente, 
ogni mesa Un foglietto vnkute sotto il ti­
tolo l'Allarme, il quale tratta id modo po­
polare qualche argomento d'attualità, ed 
Qgai trimestre la Leva, piccola rivista di 
coltura popolare destinata ad istruire il 
popolo oiroa i suoi diritti e doveri nelle 
attuali condizioni della vita sociale. 

Queste pubblicazioni gratuite, ohe pos­
sono inoltre averei in molte copie non pooa 
spesa, sono quante mai opportuoe, sia a 
salutarmente istruire le persone del popolo, 
sia a premunirle contro gli inganni e le 
menzogne di coloro che colle conferenze o 
con stampe perfido le vorebbero tradire». 

«Si promoverebba cosi uà'Otdone tanto 
utile e tanto-raooomimdata dal Sommo Pob-
tefloe, si proourerebbj «D'istruzione facile 
opportnoa, e son per dire necessaria a tutti 
coloro che vogliono vivere una vita utile 
alla religione ed alla società, e si colle­
gherebbero le nostre forze, le quali essendo 
tanto numerose, ass.ii poco ottengono, per­
chè poi diffetto dì o-ganizzazione vengono 
facilménte deviate o aedotte, o non sanno 
scendere concordi e compatte all'aziona 
pubblica ». 

Il parroco di Game, don Giovanni Massa, 
è uomo che sa i bisogni dei tempi ohe 
corrono. In ogni famiglia della sua patroo-
òhia ha saputo trovare un rappresentante 
della. Unione Popolare. Che meraviglia so 
a Camo ai avrà un movimento cattolico 
fiorente, un comune ben amministrato, una 
vita veramente cristiana? Boeo perchè as­
sume uno speciale significato questa bella 
lèttera della segreteria di Stato : < Il Santo 
Padre, mentre si congratula col revendo 
D. tì-iovanni Massa, parroco di Camo, dello 
zelo col quale si è adoperato a far si ohe 
ciascuna delle famiglie della sua parrocchia 
abbia un rappresentante all'Onione Popo­
lare fra i cattolici d'Italia, lo benedice di 
cuore, ed insieme a lui benedice ancora 
l'intiera popolazione alle sue cure affidata, 
sulla quale implora abbondanti celesti gra­
zie. Card. Merri del Val ». 

Oh I se l'esempio dell'ottimo parroco 
piemontese fosse da molti e molti fedel­
mente imitato I 

Si dice ohe le unioni ufficiali non pos­
sono svolgere una attivitit proficua, perchS 
non pulsano con il cuore del popolo e quindi 
non possono farlo vibrare. Ora, amici cari, 
mettiamoci una mano su questo cuore. 
Per esempio, noi domandiamo : che cosa 
poteva fare di più l'Unione Popolare 9 In 
tutte le grosse questioni, ohe hanno richia­
mato l'attenzione pubblica, s'è affermata 
vigorosamente. Ha tenuto anche recente­
mente un primo convegno per la scuola, 
inizio fortunato di altri che seguiranno via 
via ; l'Unione Popolare domanda una cosa 
sola ; abbiate fiducia negli uomini che ne 
reggono le sorti e poi,... pensate a farla 
diventar popolare. Quando in una città, in 
una diocesi ci sono 60, 20, 10 scoi, non 
diteci ohe là l'Unione Popolare non pulsa 
con i\ cuore del popolo •. pulsazioni di que­
sta natura non avvengono con il.,, tele­
grafo senza fili e le onde herziane. Scuo­
tiamoci, diventiamo anche in Italia, 682 
mila come nel Volkgverein tedescoe allora.... 

Veniamo a sapere ohe una signora in 
quel di Torino ha mandato un'offerta per 
l'Unione Popolare in ringraziamento alla 
Vergine Santa per una grazia ricevuta. 
JBÌoco una donna di alto sentire, il cui esem­
pio proponiamo alla meditazione di tutti i 
cattolici italiani. 

Gli eroi socialisti 
Poeta -- Raaxa di eroi. 

Che fate voi? 
Sroi — Meniamo il popolo 

. , . Al ben di poi ! 
Poeta — - Ma negli seioperi 

M perde spesso 
Il hm di adesso. 

Etoi — La fame è stimolo 
D'ogni progresso ! 

Poeta — - Ma nelle lotte 
M piglia botte, 
Trova la morte 1 

ISroi — Oasi di sorte! 
Poeta -- Di »0J no» trovasi 

Mai un ferito! 
M-oi — Serbiamo il genio 

. Per il Partilo ! 
Poeta -- Olle date al popolo 9 
Eroi — (In due parole) 

Oli diamo il Isole ! 
Poeta — - E a voi per merito 

Ohe cosa mene 9 
JSroi — Le tasche piene. 
Poeta -- 0 amore eroico 

DeU",altrui bene! 
Ferruccio 

REGOLE PIER StAR SAN! 
1. Vivi col « timor di Dio >, Cosi 

sarai lontano da vizi ; cosi godrai della 
« tranquillità » dell'anima j quella tran­
quillità che iniluisoe tanto sul bene 
del corpo. 

2. La tua casa sia sempre «pulita», 
pulita «in ogni sua parte». 

» "~ 
3. La tua « camera » sie bene illu­

minata, esposta al sole, arieggiata. 

4. Tieni il tuo < Corpo » sempre pu­
lito. Lavati le mani prima di man­
giare. La bocca e i denti dopo man­
giato prima di andar a letto. Tagliati 
spesso le unghie. 

6. Di tanto in tanto à bene far un 
i bagno » generale. E' pur bene la­
varsi spesso la testa. 

6. Non 6 bene mangiare a «sazietà». 
Mangia lentamente ; mastica bene. 

7. Astienti dalle bevande spiritosa. 
La tua bevanda abituale aia 1' «acqua». 
Non fumare, n6 masticar tabacco. 

8. Non sputare per terra. Non tos­
sire nò starnutare senza esserti prima 
voltato da un lato e aver messo il 
fazzoletto davanti alla bocca. 

9. Il lavoroj se moderato, anch' esso 
fa star meglio di salute. 

10̂  Kipòsati e santifica la festa. 
Cosi il corpo acquisterà nuove forze ; 
l'anima chiamerà sopra di sé e della 
famiglia la benedizione di Dio. 

della Cassa Prestiti ili S. i k Batt. 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

%\\ui\m %m\\% al l^ Slitmtin 1910. 
ATTIVO. 

Numerario in cassa L. 601.02 
Oamb. in portafoglio » 41858.80 
Interessi da esigersi » 549,33 

L. 43009.04 

PASSIVO. 
Fondo di riserva L. 1298.35 
Conti oorr, passivi » 8700.— 
Interessi » 87.72 
Depositi vari » 30874.04 
Interessi da pagarsi » 1858.04 
Interessi scossi e non maturati 

sui Prest ti » 362.90 
L. 42581.95 

Rendite dell'Esercizio eorr, s 437.09 

L. 48009.04 
RENDITE. 

loteresii esatti .sui Prestiti 
da esigerai 

luteressi esatti sulle Coop. 

L. 1567.72 
» 549.32 

331.34 

L. 2448 28 
SPESE, 

loter. pagati sulle cambiali P. L. 37.60 

loter. pagati sui dep. passivi L. 939.22 
da pagarsi » 125S.94 

L. 3198.16 

1153.27 
Meco li maturati e non pagati 

al 31 Dicembre 1909 

Interessi esatti e non maturati 
sui prestiti 

Intel, sul conto corr. passivo L. 167.54 
da pagarsi » 87.72 

1044.89 

3C2.90 

L. 
Per far un amico basta un bicchiere di 

vino: per conservarlo non basta una botte. 

Piil vale il cuore che il sangue. 

255.26 

48.04 
Meno li maturati e non pagati 

al 31 dicembre 1909 
U 207.22 

Spese varie » 369.58 
Profitti del presante Esercizio » 497.09 

La nota agricola 

U racGoito dell'B?a qaest'anno 
Ecco le notizie piil attendibili oggi co­

nosciute; in Piemonte sono rare le plaghe 
che presentino un raooolto abbondante ; la 
maggioranza l'ha mediocre. Nel Veneto, 
soltanto Vicenza e Treviso hanno una messa 
riooa di uva ; nel resto delle plaghe viti­
cole è mediocre. L'Emilia è ancora ben 
favorita anphe queat' anno ; in qualche rara 
s;ona la cacciata è appena discreta, ma in 
tutte le altre è abbondante. E' buona, ma 
non abbondante, nella Toscana, nelle Mar­
che, nell'Umbria. Nei due versanti meri­
dionali, mediterraneo ed adriatico, il rac­
colto si presenta piil mediocre ohe buono. 
Stanno uo po' mìglio la Sicilia e la Sar-

L. 2448.28 

Per copia confortne all'originale, 
Gaaeacco, li 27 Marxo 1911. 

p. il Presidente ; Pietro Baiutti v. pres. 
— Consiglieri : D. iMigi Noaceo, Fanxutti 
Giovanni — Commissione dpi Sindaci : 
Miotti Valentino — p. il Segretario : Sao. 
e. Coluti. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale 
0. e P. di Odine il di 31 Marzo 1911 al 
N. 107 reg, '̂oo. N. 2014 reg. d'ord. Voi-
29 dee. pub. N. 234. 

Il V. Cancelliere : Pascoli. 

In complesso, dunque, il nuovo raccolto 
dell'uva già oggi si presenta non superiore 
ad una media normale ; e gran tempo oi 
separa ancora dalla vendemmia. 

Quando il grano é nei campi é di Dio 
e dei Santi. 

Preghiamo almeno ci resti quel ohe è. 

FALCI E PIETRE 
garantita 

di primissima qualità 
presso 

ii Negozio E. MIGHIEU ferramenta 
Riva Bartolini 

(8. Cristoforo) 
UDINE 

Solforatrici brevettata 
Gwnei 

pel salvamento elei bestiame. 

SerenicitriGi Jllelotte 
sono le migliori 

Unieo rappreNentante per tutta 
la ProTinc ia e Udine 

Ditta RTremonti-Udine 
con deposito di qualanpe pe^zo di ricambio 

iCipptlltria airjndìistria ì(uimiAt\ 
Via Mercatoveoohio N. 43 — XTDXSS — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolìnì di 8 . C O M 1 8 e Comp. 

isoiiioliiiiKnediMiaE 
con vendita all'ingrosso ed al minuto 

I Special i tà « Foulard » - Magazzino B e r r e t t i ^ 

Deposito Cappelli Borsalìoo Giuseppe e F.'^° - Barbisio i lanaccio e C. f 
e di altve gabbriohe gaaipnali ed Satece R 

[^,ji,-' PMMZZI DI ASSOLVI A OQJfOOMMM^ZA —««agi 

SI aspiumono pijparazlonl di Pignt 8peoI« I 

-^!Tt^%'Wy''-

I I T I n R A I *'®"*®>»̂  toissite? 
Immm I l i La>/ I \ f^\ I n In poolii gijrni, qualunque tosse per 

(lltp Ulta Effenescente da Ma) RaffredÉrì, loieoza, 
Premiate Polveri per preparare Aegva of si guarisce perfettamente con le 
ferrescente nloallaa, aoidula, Utiosa, 
gvadeToUsaima da sola, ooiae mista al 
Tiao ( d i identica proprietà terapeutica 
della VEBA VXGEX e delle Ac^ae KCì-
aerali ITatnrali Idtiose. Utilissima come 
bevanda quotidiana ai sofferenti di GOTTA, 
ABTBITE, DIABETE, OBESITÀ, SIA­
TESI UBICA, tTBICEEEUIA, ed in 
genere a chi è predisposto a malattie che 
devono la loro origine ad insufflcienza del 
ricambio organico — L. 1 la scatola per 
10 Litri d'acqua. — Per 5 scatole franco 
0. V. P. di L. 6 diretta alla Sooietà Italo 
Amerioana per l'Esportazione dì Pro­
dotti Bf sciali famuaaentici. - Bologna 
e IN TtTTTE J.B BtrONE ?ABait&C!£B 
D'ITAIIA. 

IMPORTANTE — Litidral ha proprietà 
digestive ; utilissimo contro le feimenta-
zioni e l'esaltazione dei pprmi iutPRtinali, 
causa delle molteplici ÌDf''zi('.tii dfll'o'ga-
nismo, non escluso la diarrea uleriiju. CJ-
stituìsoe perciò acqua ideale e più sicura 
per prevenire il colera. 

Pellegrini Bmanuele, gerente rospousabile. 
Udine, tip. del « Croointo >. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

8i eseguisce qualsiasi l£^yoro in 
marmi e pietre e cioè ; S t a t u e , 
Al tar i , Lapidi , Monu­
menti funerari . Balau­
s tra te , Pav iment i per 
Chiese, Por te ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

(USA DI m • u n i 
eaUMo m FOIOElEmomPIS, malattlii 

Pelle - Vie Urinar le 
D P DilIPn modico specialista allievo 

. r . OntJijU delle cliniche di Yienna 
e dì Parigi. 

Chinirgia delle Tie Vriaarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspidaj intensiva della sifilide. — 
SierodiagnoBi di WasBeimana. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAOBIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 TTDINS. Consultazioni tutti ì «aliati 
dalie 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

im 11 in 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatole da 30 pilIoieL. 1, da 70 h. a. 
Cura completa 8 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla «Farmacia 
San Giorgio» di Plinio Znliani, Udine 

le tìteiM statole, segz'ailra spesa, raeMagiate 

Labora tor io Gementi 
premiato con medaglia d'argento alla 
Esposizione di Udine, 1903, con gran 
medaglia d'oro e gran diploma Espo-
E*izione del Iiavoro, Boma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
GeBifliia-Pinvefla (Udine) 

Imitazione perfetta di PIETRE e MARMI 
^rtifflciaii per Altari, Statue, Monu­
menti, Decorazioni artistiche, Chiese, 
Case, Giardini, Fontane, ecc. 

drande assortimento di pavimenti in 
PIASTRELLE è MARAETtE. TUBI d'ogni 
(jimensione e forma. 

Sì assume qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità 
garantita. 

Listino e Preventivi grati"!, 

Bimbi 
E BOBUSTI col SOIBOfFO CAS7AI.-
Q U T I ristoratore della salute. — Lo . Sci­
roppo Oastaldini » è il sovrano Rinvi&ori-
tora del Sangue, delle Forzo, Vitalità e 
delle Ossa nei BAMBINI e BA^AZZI, 
BACHIIICX, SCBOFO£OSI, «strema-
laente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergìa e oontrilmiase al normale e i l g c 
glioso sviluppo dell'organismo, h. 5 fla­
cone grande, !>. 2.50 flacone medio III 
Plfr EOOnOSIICO e h. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTAKOIKI da B. SA];TATOB£ 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «SB-
^IITOl^» unico per guarire radicalmente 
VBStXJSSaXA e tutte le Kalattie Ner­
vose. 

Scuole professionali 
Udine, Graziano, 28 

BBeguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavcri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a calori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
sentì, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Ije fanoiuUe MUDO di più souela di di­
segno, igiene, economia domeatìoà, orti-
Qoltiira e sartoria. 


